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La religione consacra domani; Zi, è De 
nedieò l’uitiorie ‘iidissolubile di dtindiito 
sposi Nulla. dî più. corisueto di. 22 
tutto.-in-una: grande città @ chespassa quindi | 
inosservato; il gaudio’ nòndltfepàssando la | 
soglia della domestica dimora. 

Ma i due giovani sposi sono. ila; princi 
possa Mina Pix; figlia * di ‘Re: Vittorio 
Lmanuole, ed il R6 di Portogallo D. Luici 1. 
Il fausto ‘avvenimento: per «due» auguste' fa- 
miglio riempio pòr ‘conseguenza ‘ anché di 
letizia due popoli. , io. + Vga 

Le ‘principali città d’Italia» hanno voluto 
porgere ‘alla giovine sposa’ attestati dell’o- 
maggio. o. dell’afistto...della. nazione. ‘verso 
quel Re, di cui: Ella è diletta figlia, dimo- 
$trando” como tutte lè provinicò si. ‘associno 
alla gioie della real. famiglia. ©... 

Noi crediamo: questo «sia uno de’ giorni 
più belli ‘di' Vittonto * Estktuert; uno di 
que’ giorni .ch’Egli ricorderà como, quelli 
che lasciano nel cuore una più dolce e soave 
raprobetonb: sta die agro ci muori isé 

E verdmente dev'essere sorgente di gran 
d'allegrezza per liî, ‘che: ha sfidata. la 
morto sul campo dî battaglia è chie la sven- 
tura ha parecchie volle visitato, il vedersi 
era circondato. ‘da tutta Ja' sua: figliolanza; 
sull quale lItàtià tivolgo ‘quello simpatie 
e quella, riverente,amoreyolezza, ,ondo, è 
antraata : verso..il:5U0 Mey:i..-sc.. s 

Serle gioîo’ domestiche: sono la benedi- 
zione più cara' delle modeste famiglie, ci 
paro .abbiano ad. esser sentite. ancor più 
vivamente dà’ Principi, che: le ‘agitazioni 
della politica è le. molteplici. predcoupa- 
zioni; 6 l'etichetta ; di . Corto. impediscono 
troppo? spesso di poter partecipare libera= 
monto a quello festè intime o di aver ra- 
dunali. intorno a.sò tutti i proprii. figli. 

‘Questa buona ‘fortuna è' toccata a Viro: 
to EwanurLe, il quale rimira con; compia- 
cenza i suoi figli, erescere,.. speranza alla 
patria, nelle ‘condizioni più propizie ad 
olevar' gli anìmi éd ‘istruir tosì i pribcipi 
come i popoli, 6 delle due sue:figlie scorgò 
l'una, ite oa francese, sim- 
bolo di ‘concordia fra 16 due ‘nazioni, già 
madre d’un bimbo, nelle cui vene il san- 
guo .di Casa Savoia si confonde con ‘quello 
della napoleonica dinastia; l’altra sento oggi 
salufata' Regina di Portogallo. — 

Jn-quest unione» di «duo, giovani. cuori, 
noî ‘non’ possiamo, néi ron vogliamo mi: 
schiar la politica. «colle sue passioni. e le 
sue ‘aridezzo. Lo Sposo mon ha ancor com- 
piuti' ventiquattro abni, là sposa è appena 
quindicenne : perchè turbar la purezza della 
loro»»igioia colle» considerazioni politiche ? 
L'Italia ‘accompagni’ 00*$d0t lieti auguri la 
giovine .figlia., di Virtonio, ; Emanure, , là 
quale: sul. tronò-lusitano ‘farà. rifulgere le 

© virtù ond’eràno adorno là madre e'l’avola, 
che qui lasciarono imperitura memoria di 


dti 


Casa di Braganza sità d'ora Jonanzî fra’ 


voti più sincerì degli italiani; ma noì sopra | 
ogni cosa. auguriamo alla. gentila | sposa 


più di tutti i beni della tetta; lè augu- 
1 6 tranquilla, a fianco 


“ qfa, gli procacoî | 
| separabile dalla 


‘ enerandò ‘il ‘hibmié' di Maria Pià dr Savona. 


e nelle più lontanò generazioni benedetto 0 


4 ) AD DI he dà) 0 
ALCONE DATE ELOQUENTI 

Îl marchese Giorgio ‘Pallavicino Trivulzio ha 
pubblicato una lettera ‘per’ giustificare la sua 
attitudine come prefetto di Palermo. Noi non 
amiamo rimescolare tutti gli imbrogli di que: 
sto episodio della nostra vita politica, massi- 
me che non èfediatmo di ‘èvere ancora sotto 
mano il complesso degli elementi che sarebbero 
necessari per. farsi. un concetto esatto della 
cosa. La difesa del marchese Pallavicino sì 
fonda principalmente .su questo semplicissimo 
ragionamento ‘il. mio. modo; di pensare, le mie 
opinioni politiche; ei dice, erano, conosciute ; 
se mi vollero adoperare; segiio «è» che crede- 
vano opportuno l'applicazione delle mie idee 
dalle quali il’governo » sapeva benissimo non 
avrei mai disertato. 

Se il ministero avesse potuto dubitare di 
questo, i marchese Pallavicino, bisogna dirlo, 
fece del suò Îeglio ‘per chiarirà la sua posi- 


una lunga lettera, in cui trovansi le seguenti 
frasi : | 


« Rattazzi îhid) parliamoti  chiarò. Voi ed i col- 
« leghi vostri sietè pentiti di ‘avermi nominato pre- 
« fotto di Palermo. Ma voi tutti tonostevate i prin- 
« cipii inerollabili dai quali mi sarei guidato, ac- 
«’cettando l’ammihistrazione “di questa provincia. 
« Dunque.l’errore fu. vostro, — tutto vostro: Per- 
« chè mandare in Sicilia un vecchio rivoluzionario, 
«un'amico di Garibaldi? . 

« Nel resto, tranquillatevi, - signori ministri : se 
« commetteste un errore, potete facilmente rime- 
« diarvi. Richiamatemi, richiamatemi, vi ripeto, 
« dacchè stimerei atto di tristò cittadino il dimet- 
« termi. nelle presenti congiunture.. 


Ma prima aneora del 24, vale a dire, fino 
dal45.di giugno, lo stesso prefetto.aveva scritto 
al-commendatore Rattazzi: LSOMIVIROARE: LR 


&É in Dalia del’ governo l'avéro qui nel partito 
« d’aziohe un appoggio od ùn ostacolo forse insu= 
« perabile. In quel giorno che il governo rompesse 
« con Garibaldi, l’alleato diventerebbe nemico, ed. 
« io, impotente a reggere la provincia che mi a- 
« vete affidata, vi trasmetteroi le mie démissioni. » 
Adesso importa notare che il marchese Gior- 
gio Pallavicino restò iti. earica ‘come préfetto 
a Palermo sino a tutto il 25 luglio. Ora dal 
415 giugno, giorno in cui il midistero non po- 
teva più ignorare le opinioni del suo rappre- 
sentante. politico , se anche prima avesse po- 
tuto illudersi su .di.. esse, al.25 luglio in cui 
furono accettate le sue demissioni, passarono 
40. giotni. «E ‘che cosa. accadeva in Sicilia in 
quel frattempo? ; 
‘Sì. organizzava, si compieva la spedizione 
garibaldina, è si seminava la persuasione che 
il governo ‘fosse segretamente d'accordo a tol- 
lérarià. Avevanò poi tutti i torti i siciliani ‘a 
prestarci fede ? 


LE NOSTRE CONTRADDIZIONI 


Se rampognate il governo di non avervi 
‘iticora dischiuso Io porto di Roma, perchè 
poi, dicono taluni, lo biasimate pur anco 
quando, con una nota energica, vi mostra, 
sè non ‘altro, la grande voglia ‘ch’eglie Ha 
di compiacervi?. s9 da 
- ‘Solo andarvi d'accordo colla Francia si 
va. manifestando, cosa semprò. più “difficile, 
perchè lo accusato. di «qualche espressione, 
' la quale potrebbe far credere essere esso 


| déterininato ad''avviarvisi’ atiche indipen-. 
‘affetto ‘© di ammirazione. La «grandezza della 


dentemente dal beneplacito franceso? 

| Se, finalmente, le aspirazioni di Garibaldi 
terso Roma riassumevano, par vostra stessa 
coufessione, il. sentimento, universale degli 


italiani por. ottenefe la loro. capitale, per- | 


chid volete adesso farò unà colpa ‘al mini- 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI . © 


, comprese le 


zione, scrivendo ‘sotto la datà del 24 giugno | 


-glior ‘partito per l’àvvenire. 


‘siasi ‘che porga alla‘ Francia il” destro di 


dii 


Dosmenishe, 


quistione .val poco, meno che .risolverla; ma 
la verità. di. quest’aforisma;..piì spesso sta 
in ciò, che ‘per farsì dare ragione importa 
sopratutto ésportò i fatti în modo che non 
rivelino troppo palesemente il proprio torto. 
Non ‘abbiamo mai rampognato it governo 
di non averci condotti a Roma; ma non 
‘possiamo dimenticare esser gli. nomini. che 
ora governano quelli che rimproveravano it 
ministero ‘precedente di ‘avere sbagliato 
strada. per giungervi; che lo -posore. quasi 
in derisione, pei ; capitoli, proposti, a, Roma" 
quale soluzione : dèl quesito fravil'‘papa; 4 
l'Italia ; per la pressione cui mirava ‘ad \e- 
sèrcitare ‘sull’opinione della Corte romana, 
mediante la manifestazione del clero libe- 
rale italiano; non. possiamo dimenticare che 
annunciandosi questo! ministero; come: assùi: 
più abile ‘è ‘core’ specialmente designato a 
migliorare. i nostri. rapporti;.col governo 
francese; era nel nostro diritto! di credere 
ad'un qualelie frutto di tutto queste pro- 
messe, che i giornali amici al gabinetto 
rinfrescarono con una.'devozione' illimitata 
Qorà' in èrà sin'qui, è dalle quali anche 
adosso .a, malincuore sembrano distaccarsi: 
Enel momento in cui, parliamo noi’ ve- 
diamo bensì. l'indirizzo del clero, liberale 
italiano. coperto. da:12 mila sottoscrizioni e 
comprendiamo qual peso possa avere sulla 
coscienza religiosa'del papa; ma ‘ricerchiamo 
invano quali siano gli atti d’iniziativa del 
presente gabinetto, i quali, benchè riusciti 
a ‘vuofo; puré mostrassero la ‘sua Buona in- 
tenzione; la sua sagacia e la. sua , cosfanza 
nel tener. dietro a questo fine supremo della 
nostra. politica, Ecco il perchè gli diciamo: 
radunate le CAmere; spiegato dinnanzi ad 
esse: quello. che avete fatto e non dubitate. 
della loro! saviezza hello scegliere ‘il mi- 


Non siamo stati, lo confessiamo, molto 
plaudenti : alla. nota energica, perchè non 
troviamo în questa specie ii ‘energia ap- 
pagato que! senso di dignità che un popolo 
di 22. milioni di abitanti non deve mai 
dimenticare: Ci sarébbe più gradito eil sa- 
pere che i nostri ministri. abbiano proposto 
una soluzione, abbiano ideato un fatto qual- 


liscire dalla imbarazzatissima posizione che 
tiene a Roma, meglio che sentire rinnovato 
il quadro delle nostre dolorose ed inesat- 
dite aspettazioni, dacchò non vogliamo nè 
dobbiamo ricorrere alla. sanzione estrema, 
mediante la quale si potrebbero forse effet- 
tuare. Per.noi l'andare a Roma .d’ accordo 
colla Francia non è pensiere' che' ‘abbia ‘2- 
yuto, ina che ora abbia perduto di oppor- 


‘tunità. E il dogma della. nostra politica 0! | 


quindi non possiamo accettare quellà posi- 
zione disperata nella quale ci si vorrebbe 
mettere, sinchè non..sia tradotto in; atti. 

ll governo, quando abbia lealinente spie- 
gati gli ‘ostacoli chie si frappongono per ora 
al compimiento, dei. desiderii., delle . popola- 
zioni, quando: abbia »dissipato ‘nel miglior 
‘modo che gli sità possibile i sospetti che 
taluno può forse, nutrire sulle sue inten- 


> GRA È i TE B V si v 
In. forinò, all'Ufficià dgr, ò 3 ana più . 


Serzioni costano, L;:4 Xai.linda; ©; Hi ba dati 
ni costo ed sa Le da dda 

© Difetlone del giornale, nt denti ir ug 
‘nnunzî 'sî ricevono bito, tioreral LA 
Ospedale n. 5, al'prezzo di 


Un foglio arretrata cent. 10, 


| procedono ‘attivamente all’istruzione del processo ed 


tirintecianee Del 


n. B.== A Londra, 
ig, Dabiss st C, 4, 


Meli 


Mondo ; ria LE 


cent, 8 la: linca. 


più ‘0’ meno alle.sné origini, comé vogliohò 
ì nostri avversarii.:; > 0-0. ; 
«Ma perchè ‘lo popolazioni’ siano rasse- 
gnate, è necessario cho abbiano fiducia. 6 
la fiducia: non si ottiene col silenzio, ma 
collo spiegarsi, col fare toccar: con mano 
di averla meritata. O Ae , 

Se altra ‘volta abbiamo deplorato: che il 7 
goverhiò siasi imprudentémente lasofato in- 
vadere dall’elemento. tivoluzionario, è gli 
abbiamò predetto che ne sarebbe ‘stato so- 


«praffatto:::s6 dopo abbiamo!visto: con dolore 


‘che il governo, impotente a servirsi di que- 
sto elemento, ch'era pure una leva, pode- 
rosa, fosse:coridotto- nella: dura. necessità di 
spezzarla : sè adesso “abbiamo avvertita la 
inopportunità di inalberare. come propria la 


“bandiera crivoluzionaria; che <ha atterrato ad 


Aspromonte , nessun uomo di buon senso 
potrà giudicare chie siano altrettante. con- 
traddizioni. o-deviazioni. dalla linea. politica 
chie seguitiamo ‘da troppo fempo, perchè so- 
pra di essa nò nòi, nò.i nostri lettori pos- 
sano mai. prendere equivoco. ..; 

Mantenere! sempre “saldamente ùnito. un 
fortissimo partito liberale constituzionale o 
col;.suo.appoggio. dominare Ja - rivolazione 
e farla servire alla cauisa comune, ecco l’arte 
di governo ché'séppe fare eos grandi pro- 
digi e portò tanto ‘alta la fortuna d'Italia. 
‘‘H‘presente: ministèro certamente: non può 
sostenere l'assunto’ di ‘avero difemperato a 
questo sistema. La scissura del partito li- 
berale costituzionale, l'alternativa ‘delle sue 
amicizie è delle suò battaglio col. partito 
della rivoluzione sono fatti troppo patenti, 
perchè arte oratorià valga» a 'dissimularii. 
Ma invece di questo sistenia il gabinetto 
può ben averno ‘un altro che. si potrà di- 
scutere, quando. voglia farlo conoscere. Solo 
x noi importa mostrare che quando applau- 
dimnio a qualche ‘atto della. presente am- 
ministrazione:, e quando, come più spesso 
ci accadde ; Ju Diasimammo, non era” ca- 
pricciosa manila per sognati dispetti, bensì 
costanza in: quelle opinioni, che da tanti 
anni andiamo svolgendo. 


Mito — 


, RIVOLTA, NEL PORTOGALLO ,. 


Si legge nel Diario di Lisbona del 48 set- 
tembré.i i + è 


La rivolta è stata repressa, La saggezza del po- 
polo e la devozione dell’inlero esercito hanno, au- 
che questa volta, sventati i disegni criminosi di co- 
loro che non rifuggono dal porre în fiamme il 
paese per rendere paga la loro folle ambizione. I 
soldati che erano stati traviati non hanno badato 
a riconoscere il loro errorè; essi sono rientrati nel 
dovere: e gli istigatori 0.isupposti capi della ri- 
volta sono stati costretti. a fuggire» 

La' rivolta che: aveva principiato con un vile as- 
‘sassinio;» ‘terminò ‘ col. furto. Dopo la sritirata in 
Oporto de’ ribelli: che prima-si erano recati a Bar- 
cellos, pare ‘chei capi' del movimento, i quali. erano 
rimisti a Braga e sécondo i rapporti pervenuti al 
governò , etano un’ certo Alves Passos, redattore 
del giorhale il Bracarense, che si qualificava go- 
vernatore-.civile;;.ed il colonnello Sabral,. abbiano 
tentato invano di far. insorgere le; popolazioni, 

Vedendo ‘che questo «appello non. trovava .6c0, 
Alves Passos s'è impadronito della edssa del sode 
natore civile ed il capitano Macedò ha‘ fatto man 
bassa sulla cassi militare del 6*reggimente e sono 
fuggiti il 16 alle otto di sera, nella direzione delta 
Galizia, AMPIE RO 
Il 17,.il governatore. civile di Braga ed'il co- 
mandante della quarta divisione hanno riprese le 
‘loro funzioni. Le comunicazioni telegrafiche sono 
state ristabilito e la ‘città è tranquilla, Le autorità 


‘alle ricerche nece: 


ssàrie per conoscere i fatti crimi- 


‘da Lisbona dovevano sbarcare le 
rio. ll governo prende dei prov- 

litti recontemente. commessi 
‘ordine ia fi 


pubblico 


Leggesi nella Corrispondenza Scharf del 23 
settembre: 


Ieri ha cominciato nella seduta plenaria del co+ 
mifato finanziario per l'esercizio del 1862 Ja di- 
seussione sulla convenzione, che dee venir stipu= 
lata tra lo stato e la banca nazionale. Per parte 
del governo assistevano alla seduta i ministri Ple- 
Der e Meisery, il consigliere «del ministero De 
Brentano ed il commissario del governo appo la 
Banca nazionale Moser. | |. 

Il, professore Herbst diede lettura del suo rap- 
porto, la qual lettura. durò un'ora. all'incirca in 
mezzo alla generale attenzione. La esposizione del 
relatore si distinse per la lucidità e per l'ordine 
logico delle sue deduzioni, che si aggirarono in- 
torno ai qnattro punti seguenti: 1° I vantaggi che 
lo stato deve ottenere dalla Banca per la rinno- 
vazione del privilegio e. per l'alienazione in suo 
favore del diritto di emettere, biglietti; 2° Il rego- 
lamento della Dieta pubblica; 3° La vendita degli 
efletti pubblici deposti alla Banca; 4° La fissazione 
Gell’epoca della ripresa dei pagamenti per parte 
della Banca nazionale. i 

La discussione fu animatissima, e durò cinque 
ore all'incirca. ; 5 

Si adottò in massima di prolungare il privilegio 
della Banca sino alla fine del 1876. Questa sera 
si terrà la seconda seduta. 


Leggesi nella medesima Corrisp. Scharf: 


Le decisioni della conferenza di Costantinopoli; 
che devono preparare un accomodamento. pacifico 
del conflitto turco-serviano contengono i 12 articoli 
seguenti: 

1. I turchi sgombreranno il sobborgo; , 

2. La cittadella sarà garantita estendendo di più 
la spianata; 

3. Si darà da ambe le parti una completa in- 
dennizzazione per le perdite cagionate dal sac- 
cheggio; Î ; 

4. La. Porta darà tutte le guarentigie riguardo 
alla cittadella; 

5. Una Commissione militare formata d’ufficiali 
delle potenze e delle Porta, come pure una Com- 
missione civile che la Turchia e la Servia sceglie- 
ranno simultaneamente, verranno incaricate dei 
lavori relativi alle espropriazioni ed alle indennità; 

6. Le piazze fortificate. di -Sokol e di Uschitza 
saranno demolite; 

7. La forza delle guarnigioni turche di Belgrado, 
Thel-Islam, Semendria e Schabaty saranno ‘ridotte 
alle proporzioni del bisogno; ‘A 

$. Ali Bey verrà incaricato di risolvere al più 
presto possibile tutte le questioni pendenti; 1 

- 9. Siccome ‘il. principio di non intervento reci- 
proeo dev'essere, conservato in avvenire, il governo 
dovrà trattare cortesemente c6l governo serviano; 

10. Tufli i eorpi dei volontarii, che si sono for- 
mati, dovranno essere sciolti; 

11. Lo stato effettivo delle milizie serviane sarà 
ridotto, dietro accordo da stabilirsi fra la Porta @- 
la Servia, in proporzione del bisogno; 

12. Si guarentirà ai serviani la soluzione la più 
pronta di ogni sorta di reclami eventuali indirizzati 
a Costantinopoli si 


ri 
ie 


Sorivono da. Belgrado alla Gazzetta di Teme. 
svar che il principe Michele ha ricevuto un au 
grafo dall'imperatore Napoleone, nel quale gli 
raccomanda di accettare, questa. convenzione, 
vista delle attuali contingenze. 

Secondo le ultime notizie ricevute. da Belgrado 
«dalla Corrispondenza Scharf, Uschitza sarebbe for- 
malmente assediata dai serviani, Semendria e Scha- 
baty sarbbbero accerchiato, la guarnigione inquie- 
tata da un fuoco di ‘moschetteria assai ben nutrito, 

Qualche famiglia da ambe queste due città. ri- 
fuggiata a Belgrado. x 


in 


——r——_————_ 


3 *FASTI 
DI MONSIG. GIO. ANT. BARONE FARINA 
. Vescovo di Vicenza 
Non potendo rialzare il tribunaale dell’inquisi- 
zione contro i vivi, mohsignor Farina si sfoga sui 
morti. Basterà la pribblicazione degli attî seguenti 
per dimostrare quanta sia la mitezza e ‘la carità 
“evangelica del degno vescovo vicentino. 


N° 48 


Pi Vesti P 
I. Alla rispettabile Congregazione municipale 
della regia città di Vicenza. 

Ayevdomi il molto reverendo parroco di Araceli 
rappresentata. con..suo foglio, 10 +and,;che ‘alle’ ore 
2.34 pom. di leri, moriva ‘in sua parrecchia un 
certo Sante Mantovan d’auni 36 perseverando osti- 
natamente fino all'ultimo, respiro senza alcun se- 
gno di ravvedimento, anzi di già sua abituale mal- 
vagità e pervertimento, sdegnando palesemente la 
presenza dei sacerdoti, è ‘non curando ogni Joro 
caritatevole stimolo, ed invito alla penitenza e ri- 
conciliazione «ol Signore ; io, in. obbedienza alle 
prescrizioni canoniche giudico indegno della eccle- 
siastica sepoltura tale individuo mancato ai. vivi 
impenitente. eta 

Prego quindi codesta. rispettabile congregazione 
municipale a disporre, onde.il cadavere di lui sia 
tumulato in luogo non saero, e senza i riti fane- 
bri prescritti per la sepoltura di chi nimore nel ba- 
cio del, Signore. ) 

Aggradisca codesta rispettabile congregazione mu- 
nicipale i sensi della rispettosa mia considerazione. 

Vicenza, li 11 settembre 1862. È 


Firm. | Gio. Avr. Finina, 


-. Vicenza, li 12'sett. 1862. 


Sanita N.° 4885. 
220 


incassi brano Spinea 
© M segretario 


Firm, Testi | 


È 


irm. Lovise. \- 


- II, Certa Lucia Tonello, pazza, morì all’ospitale 
civile nel 20 aprile, ed il vescovo Farina diresse 
al frate preposto ad assistere i malati, la seguente 
lettera : 


Al molto reverendo padre Altanasîo 
all'ospedale di Vicenza, 


La Lucia morta ieri impenitente, malgrado tutti 
gli sforzi del di lei zelo e carità, non merita di es- 
sere sepolta in luogo sacro; Ella dunque disponga 
che sia tradotta nel luogo destinato a talicasi, senza 
luce e senza croce. 

Vicenza, li 20 aprile 1862. 


n \ 
Firm. | Gio. Ant. FARINA. 


Vicenza,, li 25 aprile 1862. 
All'inclita Congregazione municipale di Vicenza. 


A scarico del mio dovere accompagno a questa 
congregazione, municipale Za vescovile sentenza, ri- 
sguardante la defunta Lucia Tonello, morta in que- 
sto ospedale nel giorno 20 aprile a. c. il cui ca- 
davere trovasi tuttavia colà. Sentenza «che ordina 
il seppellimento in luogo non sacro, senza luce, e 
senza croce, essendo morta impenitente. 

Avverto che dietro Ja conferenza con monsignor 
Vescovo, io'rion posso nè scortarla, nè riceverla.in' 
Cimitero comunale, ; t Ì 

Firm. Gio. Barr, RANDON, rettore. 
Sanità N.° 1992 Vicenza, 23 aprile 1862. 

Disposta la tumulazione della defanta nel cimi- 
tero degli; accatolici, si passi la presente in archivio. 

ff. di Podestà, 


: Il segretario 
. Firm, Testà 


Firm. Lovise. 

Ill. Le autorità amministrative e la curia vesco- 
vile concordanti nei sentimenti reazionari, si ser- 
Vono reciprocamente ‘nella’ sfera della rispettiva 
giurisdizione. Molti sacerdoti vennero accusati dalla 
curia alle autorità amministrative, perchè non sot- 
toscrissero l’indirizzo Farina al S. Padre, affinchè 
dovesse mantenersi il potere temporale, e la dele- 
gazione.siccome i distrettuali: commissariati li ri. 
chiamarono esigendo da essi l'esplicita adesione al 
potere temporale suddetto. 

Così, nel 16..corrente furono perciò invitati sotto 
comminatoria della loro sospensione a presentarsi 
al commissario distrettuale di Lomgo, i sacerdoti 
Rosa don Francesco, Giusti don Bortolo e parec: 
chi altri dei quali non ricordo il.nome, Da questi 
fatti vi sarà facile capire la spontaneità delle ade- 
sioni del clero veneto alle pretese della Curia ro- 
mana pella conservazione del potere temporale dei 
papi. i 

Vicenza, 22 settembre 1862, 


le 


Il Nord recò la notizia che la corvetta ita- 
liana Euridice, la quale recavasi in Svezia, si 
era arenata sui bassi fondi del Cattegat, e 
che si sperava di rimetterla a galla. Il Movi- 
mento .di Genova ha i seguenti particolari sul 
sfatto, da Elsenor, 19 settembre: 


METTI 


Scrivo da questo luogo per togliervi di an- 
(Nietà sul nostro conto. Avrete infatti, ‘prima di 


esta mia lettera, la infausta novella dello inve- |‘ 


*stimento della corvetta Zuridice, su cui sono im» 


| barcato. 


{ Investimmo il 17 corrente alle ore 6 precise del 
mattino, nello stretto del Sund, sul banco che 
vien chiamato con acconcia frase Nagello dei navi- 
‘ganti. Il caso fu serio, e serio davvero, La chiglia 
del. bastimento rimase sullo scoglio vivo; e la' no- 
stra Agrizione potea dirsi disperata in questi mati 
molestati da venti continui, e specialmente nello 
stretto del Sund ove è una corrente fortissima; . 

Non eravamo lontani dalla costa che 40 0 30 
miglia, I molti scogli, che ‘vi sono, rendono inco- 
modissima la navigazione, anche pel capitano più 
‘esperto. L’urto del legno fa ‘violento; ma il nostro 
capitano non si sbigottì, e benissimo secondato da 
quanti erano a bordo, diede sollecitamente i snoi 
ordini. Sarebbe lungo e doloroso il dirvi per filo 
e par segno ciò che fa fatto; mi ‘limiterò ad 0s- 
servare che, a malgrado di sforzi inauditi, non riu- 
scimmo a trarci fuori dal banco se non alle.Gre11 
‘pomeridiane del giorno istesso. Furono diciasette 
ore di lavoro continuo, di abnegazione e di energia 
da tutte le parti. 

La riuscita deve anche attribuirsi al mare; che 
verso quell'ora. della notte cominciò ad agitarsi, 
dandoci ‘scosse così violenti che ad ogni tratto pen 
-savamo di colare a fondo. Il nostro bravo coman- 
dante fece un ultimo appello alle nostre forze, dopo 
avere esposto l'urgenza del pericolo. Si gettò in 
mare la batteria dei cannoni, e si fece uno sforzo 
supremo, Ottocento braccia si avventarono sulle 


gomene e sulle catene già. preparate; fu-dato o” 


slancio ed un grido solo che rimbombò lungamente 
sul mare — e pochi momenti dopo il comandante 
ci annunziava che l’Euridice era. salva. 
Continuammo tuttavia a lavorare per assicnrarci 
l’ottenuta vittoria fino alle ‘ore 6 della seguente 
mattina, Un ‘ardito ufficiale con parecchi ‘inai 
«dei più risoluti erasi già avyenturato sn d’una im- 
barcazione per toccar terra ad Elsenor e chiedere 
soccorso; per cni fa mandato un Vapore, che giunse 
quando non avevamo più bisogno di aiuto. I danesi 
non dissimularono la loro sorpresa per l'abilità del 
comandante e dei marini italiani in una così dif- 
ficilè posizione. Un brick inglese, che investì nel 
luogo medesimo, colò miseramente a fondo. 
. Abbiam. riparato a Elsenor per far visitare la 
fregata, che non dovrebbe aver molto sofferto, se 
debbo giudicarne dal fatto che essa non fece acqua, 
Del resto ne siamo usciti a buon mercato, senza 
morti o feriti. di 


È 


een n Tee i 
j PRETI Gi 3: EP 


È EPIGRAFI ì 

Nell’occasione delle mozze di-S. A. R. la Prin- 
cipessa Maria Pia, il cav. Pietro Durio di Novara 
ha scritto una nuova raccolta d’ epigrafi, stampate 
‘con lusso dalla tipografia di S. Franco # figli di 
Torino. 

Esse sono dedicate all’ egregio sig. cav. Josè 
Ferreira Borges de Castro rappresentante del Porto- 
gallo in Torino. Sono sette oltre alla dedica, e per 
darne un saggio a' nostri lettori,. che pur già cono- 
scono i meriti del valente epigrafista novarese; ne 
riferiamo alcune: 

Plausi 
Congratulazioni e voti 


h - 
VITTORIO EMANUELE II 
Re d’ Italia 
Quando la principessa sua figlia 
MARIA PIA 
Gemma di bontà di leggiadria di gentilezza 
_ Va sposa 
ALLA MAESTA’ DI LUIGI I 
Re di Portogallo 
Spontanei affettuosi riverenti 
Gl’italiani > 
Solennemente. tributano 


REGINA 
Di una nobil nazione 
Leale religiosa cortese 
Distinta 
Nelle guerre ne’ viaggi nelle scoperte 
Ivi spandi 
IL fulgore di tutti è pregi 
* Della Stirpe Sabauda 
Il tuo talamo sia fecondo di eroi 
Che ritornino la. Lusitania 
All’antica gloria 
E primitiva possanza 


Salve 
AXVII settembre MDCCCLXII 
Felice giorno e memorando 
Arrida il cielo 
All auspicatissimo nodo 
E sia largo d'ogni bene 
AGLI AUGUSTI SPOSI 
Protegga. sempre l’ amato 
NOSTRO MONARCA 
E il renda possente e glorioso 
Fino 
AU ultima posterità, 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Atti ufficiali. La Gazzetta ufficiale del 26 
‘contiene: 


1° Il R. decreto 28 agosto che approva il nuoyo: 


regolamento per le case di relegazione; 

2° Il .R. decreto 17 luglio, col quale la. pianta 
numerica del ministero di grazia e giustizia e dei 
culti è stata aumentata di: n: 

1 Direttore capo di divisione di 1.a classe; 
2 Direttori capi di divisione di -2.a classe; 
5 Capi di sezione; 

4 Segretari di I.a classe; 

4 Segretari di 2.a classe; 

3 Applicati di 1.a classe; 

5 Applicati di 2.a classe; 

10 Applicati di 3.a classé; 

10. Applicati di 4.a classe; 

8 Uscieri; 

4 Inservienti. 

Collo stesso decreto sono pure stabilite in Napoli 
ed in Palermo una divisione, ed in Firenze una se- 
Zione del ministero di grazia.e giustizia e dei culti 
per provvedere sotto l'immediata sua dipendenza. ed 
a norma delle istruzioni che riceveranno dal guar- 
dasigilli ad alcune parti di servizio circa la conta- 
bilità, gli archivi, la stampa e la. distribuzione 
degli atti del governo nella parte rispettivamente 
relativa a quelle provincie, e per compiere tutte 
quelle incumbenze che loro vengano affidate; 

3° Il R. decreto 21’ corr. che nomina le com- 
missioni temporanee per la revisione dei conti à 
istituite con R. decreto del giorno precedente ; 

4° Tìl R. decreto pure del 21 corr. che nomina 
i membri delle sezioni del contenzioso amministra- 
tivo già esistente presso le abolite Corti dei Conti 
di Napoli e Palermo, e conservate provvisaria- 

ente. 

"a Album offerto alla Principessa 
Maria Pia. Dibuon grado pubbliebiamo i nomi 
degli operai che presero parte al lavoro dell’ Album 
sofferto a S. A. R. la Principessa Maria Pia per 
‘ordinazione del municipio dato ai signori Thermi- 

n'e Pernetti. * " si S 

Sono i cesellatori: signori Badino Luigi, Ferrari 
‘Giuseppe, Menghini Francesco, Berutti Felite, Car- 
lino e Braschi. i 


'l . Orefici e fonditori sono: signori V...., Barbero, 


Gaiani, Benedetti e Belli. 

Il lavoro fa eseguito, come abbiamo già annun- 
ziato, sul disegno fatto dal sig. Bobbio Antonio. 

Aggressione. Scriyesi da Crevacuore alla 
Stella d'Italia di Biella: ve: : 

La sera del 17 corrente un orribile attentato 
fanestava il santuario della B. Vergine della, Fon. 
tana, posto sui confini del comune di Crevacuore. 

Uno sconosciuto presentatosi al santuario, chie» 
sta ed ottenuta ospitalità dall eremita Pietro Tara- 
bolo quivi dimorante colla sua moglie Bernardina, 

veniva ammesso alla loro cena. Non avevano an- 
i cora finito di cenare quando lo sconosciuto, tratto 
| un ferro, si avventa d’ improvviso sulla moglie dello 
| ‘eremita e la getla a terra. A. quest’ atto 1’ eremila | 
‘ afferrando lo sconosciuto e con esso aggrappaiosi 


fortemente, si rotolarono per terra finchè quest’al- © 
timo svincolatosi ed impugnato uno stile sì fa 
consegnare dall’eremita il danaro, e gl’ingiunge di 
accompagnarlo col lume sino all’ estremità della 
scala con minaccia della vita, ove non ubbidissero 
0 palesasse l'avvenuto. pi 

La ginstizia è sulle tracce dell'assassino, la fe- - 
rita della-moglie dell’eremita non offre gravi sin- 
tomi e sì spera di vederla risanata fra non molto. 
Nella serà”stèssa che ebbe logo questo assassinio 
gli abitagli fi Azòglio, appena conosciuto il fatto, 
accorsero in.buon numero al santuario senza però 
scoprire ffonna reni (pro sconosciutò. 

Per sizione. i ns 
di MIAO 901 20 Sonda Se I eo ceveranta 

Ieri venne operata una ‘perquisizione domiciliare 
al. signor Maurizio Quadrio, direttore: dell’Unita 
italiana, alloggiato in. casa del’ signor Gaspare 
Stampa. ; 

Sequestro di gior 
25 corrente il regio. fisco di' 
nuovo l Unità italiana. |< (1% 

Arresti o destituzioni. La Patria di 
Napoli del 28 sett::recas. 100 His 

Sono stati.arrestati, uno serivano della’ stazione 
della strada ferrata di Mignano, un tal Botta, e il 
tavernaro Pietro Conca, per connivenza» col capo 
brigante di Monte Cesinià, un tal Maccarone. 

— Luigi La Varenne, complice ad un tempo dei 
briganti e de mestatori degli Abruzzi, è stato ar- 
restato domenica a mezzogiorno in Teramo per or- 
dine di quel-prefetto, signor Niccola Attanasio, ed 
è partito, scortato dai carabinieri, per la frontiera 
Svizzera, ch’egli stesso ha indicata... se 
+ —Il padre Guardiano Pica, che, coadiuvato dai 
La Varenne, fece false. dichiarazioni alla Cassa ec- 
clesiastica, per sottrarre beni del convente di:T'e- 
ramo, e Ciavarelli, funzionante da sindaco in Iso- 
letta, che, sotto l’aspetto di ‘membro del partito 
d'azione, corrispondeva con Tristany, mediante il 
La Varenne,-sono stati il primo arrestato, il see 
condo destituito, ; i 

Brigantaggio. Scrivono da Bari ‘all’ Tadi- 
pendente di Napoli del 24 corr, : |» È 

‘A Gioia il-21 corrente una compagnia di soldati 
in colonna mobile attaccò i briganti e dopo breve 
combattimento li mise in fuga. Un carabiniere fa 
ferito al pollice della mano: i briganti lasciarono 
in nostro potere cappotti, armi e molti altri og- 
getti. x t ) 

— Lo stesso giornale ha da S. Severo in data 

0 corr. 1. : î 

Ebbero luogo in questi ultimi giorni molte cat: 
ture di briganti. Il 18 un distaccamento del 49° 
di linea attaccò una comitivà a Vico e fece pri- 
gioniero Matteo Falcone, l'indomani catturava Mi- 
chele Vecera di Peschici; e lo.stesso giorno alla 
Grotta dei Morti Autonio. Facchini tenente «della 
squadriglia di S. Nicandro, riusciva a impadronirsi 
del noto Giuseppe Lombardi di.S.. Marco con fu 
cile e munizioni. Questi. briganti vennero tatti © 
tre fucilati. - 7 SN e GE. e 

Un nuovo Guglielmo Tell. Leggesi 
nella Gazzetta del P. Ticinese del 24: + 

Un nuovo; Guglielmo Tell a S. Cipriano ha dato 
bella prova.di sè, in un modo ‘molto singolare a 
troppo deplorabile. Trovavansi tre contadini riuniti 
in un’osteria di questo villaggio, 6 vicendevolmente 
si raccontavano la.loro avventura di caccia. Il più 
ricco fra ‘questi sostenne ch'egli era tanto padrone 
di sè nella mira che avrebbe colto con un colpo 
di pistola qualunque oggetto posto sulla. testa: del 
suo proprio bambino di 5. anni. Detto, fatto. Si 
prende una piccola lanterna accesa (avvenendo ciò 
di sera) perchè si potesse dislinguere meglio log - 
getto, e la si pone sopra la testa del bambino. H 
padre gi a certa distanza distende francamente 
il braccio, l'abbassa, se ne sta. immobile qualche 
secondo. Il colpo parte e la Jlantèrna stritolata, 
cadde ‘al suolo, ma il berretto del figlio era stato 
sfiorato. Tranquillamente i contadini si siedono di 
nuovo al tavolo, ma la, cosa s'era, divulgata, e Ja 
polizia arrivò in tempo per impadronirsì di tutti e 
tre. L'uno sarebbe colpevole d’aver.arrischiata vo- 
lontariamente. la vita. del proprio: figlio, gli alti 
dell’averlò' aizzato a far ciò, deridendolo quasi delia 
sua propostà. » BERT î 

Neerologia. È morto a Parigi, in età di 85 
anni, il valente geografo Jornard,. membro del’1- 
stituto. Egli avea preso parte, nell'interesse della 
scienza, alla spedizione d'Egitto sotto la prima re- 
pubblica francese, ; a. 

Docesso. Il più celebre dei poeti contempo- 
ranei di Polonia, signor Syrokonila, è morto a 
Vilna il 15 di questo mese. ; % 

Incendio, Un incendio ha distrutta quasi per 
intero la città di Bogopol in Podolia; secondato da 
un vento violento, ha divorato 1150. case, ed: inol. 
tre 40 case del quartiere israelita ed um bazar... 

Nave corazzata. Il Diario Espanol annun- 
zia che in Ispagna è stata.costrutta una fregata 
corazzata che lascia addietro tàtto ciò che in que- 
sto genere possiedono la Francia e l’Inghilterra,. 

Pubblicazioni. S. E. il marchese Giorgio 
Pallavicino ha pubblicato, raccolte in un.solo:-fasci- 
colo, la sua risposta al deputato Pier. Carlo Boggio 
e la sua lettera al senatore conte Linati, intitolata 
Della politica francese e della politica italiana. 
L’opuscolo dell’onorevole senatore Pallavicino sarà 
letto con interesse da tutti coloro. che vogliono 
conoscere addentro la storia degli ultimi avveni- 
menti italiani. RARA SIR IAA 

— Dalla Stamperia Reale è stato pubblicato 
l’Annuario del ministero, delle finanze del regno 
d’Italia pel 1862. rar SAI 3 TA ca PIA 

È pubblicazione accurata 6 rieca d'informazioni 
statistiche, per cui si distingue dagli altri annuari 
che contengono: solo, la lista degl’impiegati. È Vito 
non che utile, necessario a quanti si occupano del. 
l’ammini n ione e delle felino dello stato ed-ab- 
bisognano d'indicazioni intorno al personale degli 
impiegati, al debito pubblieo, al bilancio... 
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le. Nella sera del 
ilano sequestrò di 


. 


, fico ritratto in fotografia miniata di S. A. la prin- 
| cipessa Pia, commesso 


CRONACA. TORINESE 


Oggi (26) alle ore 2.ebbe luogo nella’ grande 

aula dell’Università Ja distribuzione dei premi agli 
allievi del secondo anno degli Istituti tecnici go- 
vernativi, comunali e privati, che presero parte al 
primo concorso generale. Vi intervennero’ Je LL. 
AA, RR, il principe di Piemonte; il duca ‘d'Aosta 
ed il principe di Carignano, le LL. AA. II. il 
principe. Napoleone.e Ja. rincipessa Clotilde col 
lero seguito, i membri della missione portoghese, 
parecchi membri del corpo diplomatico, i ministri 
© molti altri ragguardevoli personaggi. 
‘ Il ministro d’agricoltura ‘6 commeroio pronutiziò 
un applaudito discorso, nel quale tenne parola del- 
l'importanza degli studi tecnici e dell'influenza 
ehe le arti e le industrie esercitano sui destini 
della nazione. Ne riferiamo il seguente passo , al 
quala-faranno plauso tutti gl’italiani: ‘© 

« Îl giusto premio ai vostri onorati studi vi viene 
distribuito dalle mani di quegli augusti Principi, 
speranza della monarchia popolare, di quella mo- 
merchia che chiuse Ja lunga istoria dei nostri do- 
leri è che coronerà col suo valore e col suo senno” 
l’edifizio nazionale, innalzato con tanti sagrifizi e 
bagnato da tanto sangue, illustrato ‘da tante e sì 
maguanime opere. —» : 

« Yi sia pure di dolcissimo conforto il vedervi al 
tespetto di un principe congiunto da inàlterabili 
vincoli di famiglia col nostro adorato Sovrano; di 
n principe che nel Senato francese difese con 
mirabile-eloquenza la. nostra unità e che ama l'I- 
talia come una seconda patria, ed alla‘ presenza 
della gentile sua sposa, che è in Francia nobile 
esempio di tutte le virtù che fanno bella, venerata 
® profendamente amata la donna, che dopo aver 
sofferti cell’Italia.i dolori ed .i dubbi della sventura 
vere: ora.a partecipare colla famiglia reale alle 
g$ois domestiche che si confondono con quelle della 
mozione, È 

« E lieti di tanta ventura voi. ritornerete alle 
Weslra case e direte ai vostri condiscepoli, ai vo- 
stri maestri, alle. vostro famiglie i nobili senti- 
monti che vi rimarranno scolpiti nell'animo, ram- 
montando che il governo'italiano, non nella forza, 
nta nell’affetto e negli studi,.fonda la speranza del 
suo avvenire. | ì da 

«E.pur quando sarà lunge il vostro vivere, ‘non 
vi sserderete come vi abbia lietamente accolti que 
sta senerosa città: di Torino che esser dé bhgnel 
euore di tutti gli .italiani, e che oggi altro non 
brama che di deporre sull’ altare della patria la 
sua corona di regina perchè. l’ opera nazionale si 
compia, » s AEOT 

Una foNa grandissima di spettatori era’ riunita 
mill’aula. sovradetta, .che. oggi pareva angustà al 
mumoro straordinario degli accorsi. Un picchetto di 
guardia ‘nazionale’ era schierato nel cortile ed il 
sorpo di musica della guardia stessa faceva udire 

qaando in quando i suoi lieti concenti. Sotto 

aortiei e nelle vie adiacenti all’ Università il 

aolo. si, accalcava.per vedere lo LL. AA. II. 

ceco i nomi dei premiati: 

1.a sezione — Amministrativo-commerciale: 

Medaglia d'oro:-Tedeschi Giacobbe di Vercelli. 
Medaglia d'argento: Crespi! Giovanni di Milano. — 
Gennarg Nicolò di Genova. — Medaglia di bronzo: 
Spinotta Francesco, di; Genova, — -Risso Gioyanni 
di Genova. Lai 

2.a Sezione — Fisico-matematica. 

Medaglia d'oro: Janch Vittorio di Torino: — Me- 
daglia d'argento: Zuccari Luigi di Milano;.1L Pel. 
lati tarlo di Torino. — Medaglia di bronzo: Bardi 
Emilio di Firenze. — Milesi: Antonio di Genova, 

Il governo fa ‘omaggio alla principessa Maria Pia 
ed al Redi Portogallo di .due copie di un poema 
del cav. Prati, in ricca legatura. Quella destinata 
alla principessa è coperta di velluto bianco, ed ha 
nel mezzo lo stemma del Re di Portogallo e quello 
di Casa Savoia legati insiemè con catene e fiori e 
sormontati dalla ‘\corona reale; sugli angoli stanno 
quattro cifre M. P. il tutto in oro, smalto, bril- 
lanti e rubini. Quella destinata al Re di Portogallo 
è coperta di velluto chermisì. E adorna come l'al: 
tra di stemmi. e sugli ‘angoli stannole:cifre. del Re 
Luigi I. Anche questa copia è ricca d’oro , smalti, 
brillanti, rubini e smeraldi. j 

Ml ‘cavi Borani è autore di questo magnifito la- 
voro, il cui disegno ed esecuzione nulla lasciano a 
desiderare, aggiungendosi. a maggior lode che fu 
eompiuto nel breve spazio di otto giorni. 

Oggi stosso alle ore una circam tre carrozze di 
sorte conducevano le LL. SS. i membri compo- 
nenti la missione d’onore portoghese allo studio dei 
fratelli Bernieri pai farsi fare il ritratto a mezzo 
della fotografia. Le LL. SS. ammirarono in quello 
studio la bella esposizione dei lavori dei signori 
Berniéri fra i quali spiccava una stupenda fotogra- 
fia colorita rappresentante S. A. R. il principe 
Amedeo. n. rese è 

E già che ‘siamo in argomento aggiungeremo che | 
d'allo ‘stesso ‘studio oggi ‘nsciva terminato il miagni- 


ai fratelli Bernieri dalla 
stessa A. R. Fot CORSE 

Nel momento in cni la gente si affollava intorno | 
alla porta dei Bernieri, spintosi dalla “curiosità di 
vedere da vicino gli ospiti portoghesi, mî amoroso | 
deMa roba altroi pensò bene di alleggerire il ta- 
sehino del cavaliere Si dal peso di un prezioso | 
erelogio d’oro, L'operazione venne eseguita in per- 
feto ordine. L'autore per modestia volle serbare 
l’incognito. . ._».. ALE: 


(ER PE TTI, Bere ia sh una 
Morti consegnati all'ufficio ilello Stato Civile dopo 
tor pom dl porno B fil lle 4 dt 35 


“#fegpitoro Anna Maria dala Corte, d'anti 19, 
| di Andorno Cacciorna; Durio Alessandro, id. 50, 


di Torino, negoziante; Truffo Francesco, id. 68, di 
S. Mauro; Bloccia Giovanni, id. 66; di Torino. 

Più, 3 da 1 giorno ad anni 8. 

Dal 25 al 26 settembre 

Mussinetti Anna nata Caire, d’anni 36, di To- 
rino; Chiariglione Antonia nata Voltero, id. 56, 
di Viù; Grasso Francesco, id. 19, di Torino. 

Più, 5 ‘di 1 giorno ad anni 2.. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il Movrmento di Genova del 25 pubblica 
la seguente dichiarazione di Garibaldi : 

Ho letto nel N. 4027 della Perseveranza una 
lettera tratta dall’Esprit public, la quale un a- 
gente di Mazzinì mi avrebbe scritto di Corne- 
gliano a’19 del passato agosto , e i regii tro- 
vatami addosso in Aspromonte. — Ambedue 
le cose fanno una menzogna. 

Anche un altro diario, la Patria, si fa scri- 
vere di Spezia che il chirurgo inglese ha ri- 
messo nelle mie mani da parte di lord Pal- 
merston la somma di425 mila lire «in prova 
della simpatia del popolo inglese per la im- 
presa contro Roma. » ; 

È doloroso veder servire il trovato di Gut- 
temberg a propositi sì abbietti e villani. 

G. GARIBALDI. 

Fra questa dichiarazione e la notizia re- 
lativa alla - lettera pubblicata dall’ Esprit 
public la contraddizione potrebbe esser solo 
apparente. 4 

Garibaldi ha ragione di protestare di non 
aver ricevuta la lettera, ma la lettera po- 
trebbe bene essera stata scritta 6 seque- 
strata alla posta d’ordine del commissario 
straordinario, in virtù de’ poteri che gli e- 
rano stati affidati. La differenza ridurreb- 
besi quindi a ciò che la lettera non è stata 
trovata addosso, a Garibaldi, ma trattenuta 
alla posta. 

Quanto alla favola spacciata dalle Patrie 
de’ 125 mila fr. per uno scopo troppo tra- 
sparente, occorre appena far parola e merita 
certo il disprezzo con cui Garibaldi la smen- 
fisco. ; 


LI 


Leggesi nella Gazzetta ufficiale d'oggi: 
Il contratto di nozze tra S. A. R. la Principessa. 


«Maria Pia e S..M.. il Re Don Luigi di-Portogallo: 


e delle Algaryie venne sottoscritto ieri. S. M. il 
Re Vittorio Emannele aveva a’suoi fianchi tutta 
l’augusta sua famiglia. Col commissario plenipo- 
tenziario di S. M. il Re Don Luigi, marchese di 
Loulé, presidente del Consiglio dei ministri, mini- 
stro ‘degli affari esteri e ad ‘interim dei flavori 
pubblici del Portogallo, erano presenti'il marchese 
di Sousa Holstein, grande scudiére di S. M. la 
Regina di Portogallo, il generale Caula, aiutante 
di campo di S. M. il Re, il cav. Dantas, consi- 
gliere di legazione, il dott. Magalhaes Coutinho , 
il conte Vall de Reis; la duchessa ‘di Terceira, 
gran dama d’onore, e le signore Donna Maria dos 
Dores Sousa, Donna Gabriella Linares, e marchesa 
di Sousa Holstein, dame d’onore. 

Alla. solennità avevano l'onore di assistere i 
ministri di stato e i grandi ufficiali dello stato. 
L'atto fu steso dal ministro degli affari esteri luo- 
gotente generale Durando e firmato da tutti i per- 
sonaggi presenti. 

Dopo-la cerimonia S. A. R.la Principessa sposa 
ricevette il corpo’ diplomatico e le signore mogli 
dei capi di missione. 

S..M. il Re raccolse quindi alla sua mensa tutti 


yi personaggi che ebbero l’onore di essere invitati 


per la solennità del contratto nuziale. 


Stamane alle 11 1/2 è smontata al palazzo reale 
S. A. I. la principessa Matilde. Fu a prenderla 
ad Arona S. A. R. il Principe di Savoia Carignano, 
e alla stazione di Porta Susa andarono a riceverla 
S. A. R. la Principessa sposa e le LL. AA. II. il 
Principe Napoleone e la Principessa Clotilde. 


Ieri alle ore 11 1j2 ant. il luogotenente generale 
barone. Visconti d’Ornavasso comandante superiore 
la guardia nazionale di Torino aveva l’onore di 
essere ricevuto in udienza. dalla Principessa Maria 
Pia per offerirle a nome della guardia nazionale 
stessa, rappresentata dai colonnelli capo di stato 
maggiore e comandanti di sezione, un mazzo’ di 
fiori quale omaggio di sua compartecipazione alla 
comune gioia in questa ricorrenza del. matrimonio 
della R. A. S. col Re di Portogallo. 

li generale Visconti indirizzava alla Principessa 
le seguenti parole ; & 

« Fu vera gioia, o Altezza Reale, per ogni cuore 
« italiano, lo annunzio del matrimonio di V. A. R. 
« coll'angusto Sovrano del Portogallo e questa 
«guardia nazionale per gratitudine e per amore 
« sinceramente devota al suo Re ed alla Reale sua 
« famiglia, come sempre, fa pure in oggi sue le 
«gioie di così fausto avvenimento. 

« Essa ha perciò l’alto onore di esternare a 


Le V. R. A. le sue più cordiali e sincere congratu- 


«azioni ed i suoi voti i più fervidi per la felicità 
«dell'A. V. e dell’augusto sposo, per la grandezza | 
« della dinastia di Braganza e péi destini di quella 


| « nazione che va a coronarvi del suo affetto e della 


è sua ammirazione. Questa cittadina milizia nel 


| per il trionfo di una grande e giusta causa sieno 


« pregarvi a mio mezzo a voler avere graditi que- | 


«sti sentimenti del profondo suò ossequio e devo- 
«zione, come non può tacervi il rammarico di ve- 
a dervi da sè allontanata, ella è concorde nel darvi 
« l’assicuranza ad un tempo che mai verranno meno 
« nell'animo ‘suo nè la memoria di V. R. A. nè il 
« ricordo delle esemplari ed eminenti vostre viriù. » 

A queste parole la Principessa rispondeva con 
voce commossa, tenere ad alto gradimento la dimo-. 
strazione datale dalla guardia nazionale della sua, 


città natale, ed ammetteva la deputazione all’onore |". 


del baciamano, 3 
Il sindaco di Genova marchese Gavotti in- 
irizzava a nome della rappresentanza citta- 

dina a S. A. I. il principe Napoleone, al suo 

arrivo in quella città, le seguenti parole : 


ALTEZZA IMPERIALE, 


I rappresentanti della città che nel 1859 vi ac- 
colse festante e non invocò indarno il vostro patro- 
cinio, lieti di rivedervi, vi presentano con grato a- 
nimo e con non minori speranze i loro omaggi. 
Gli italiani sanno per prova di avere in voi un a- 
mico sincero, un.caldo e potente difensore; essi 
traggono dalla vostra venuta in Italia i più faùsti 
auspiciî per il prossimo compimento dei suoi. de- 
stini. Voglia il cielo che questi ‘buoni presagi non 
tardino ad avverarsi; e che i vostri nobili sforzi 


al fine coronati da successo | 
A queste parole il Principe gentilmente rispon- 
deva in italiano ringraziando delle mostre di sim- 
patia offertegli dal municipio genovese, ed assicn- 
rava che i suoi sentimenti di affezione per l’Italia 
si mantenevano invariabili ed avrebbe costante- 
mente in ogni occasione cercato di fare quanto per 
lui si poteva in vantaggio del paese nostro. 
La R. corvetta Euridice, partita da Copenaghen 
il 15 del corrente, coi piloti pratici a bordo, in- 
vesti sulla punta nord del banco Ayse Ground nel 
Cattegat. Disincagliatasi da per sè, l’Euridice prog 
seguiva per il Mediterraneo, non avendo sofferto 
danno alcuno. x 
1) 
rea i 
Da ieri la locomotiva corre ‘senza interruzione 
fra Bologna. ed Ancona , essendosi costrutto un” 
ponte provvisorio sul torrente Ronco. 


——Tr —z=——_ 


Si legge nelle ultime notizie del Pays. 
del 25: 
. Si assicura, che, se il tempo lo permette, l’im- 
peratore prolungherà il suo soggiorno a Biarritz e 
non giungerà a Parigi che dal 14 al 15 ottobre. © 
Il ritorno di Sua Maestà coinciderebbe per tal 
modo con quello dei ministri e di qualcune dei di- 
plomatici esteri che sono in congedo. pia 


-; Si legge nelle ultime notizie della Presse di 
Parigi del 25: 


La corvetta a vapore il Catone, distaceata dalla 
squadra francese. del Mediterraneo, è giunta il 22 
dinanzi a Messina. Ù i 

Si legge nel Constitutionnel del 25: 

Ci scrivono da Copenaghen che le note austriaca 
e prussiana, indirizzate al governo danese, sono di 
tal natura], che non si troverà mai in Danimarca 
un ministero che consenta ad entrare in trattative- 
sui principii posti innanzi nelle medesime. 

La Gazzetta ufficiale di Venezia ha per di- 
spaccio -da Vienna 24 seltembre: 

Il ministro delle finanze ritirava il progetto d'au- 
mento delle imposte dirette. La Camera dei depu- 
tati di Prussia respinse la proposta governativa, 
con.308 voti contro 11. Si crede probabile un mi- 
nistero Bismark. 


VARIETÀ 
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Le auguste nozze di S.A. R. Ia principessa Pia 
col re Don Luigi di Portogallo hanno inspirato al 
signor Giorgio Briano un Canto, del quale siamo 
lieti di far cenno. L'autore, con gentile pensiero, 
introduce a parlare la compianta regina Maria 
Adelaide, madre dell’augusta sposa. 

Forse a taluno non garberanno i discorsi politici 
che il signor Briano attribuisce ad una regina che 
pose ogni suo vanto esclusivamente nell’esercizio 
delle domestiche virtù. Non indagheremo se questo 
appunto possa dirsi meritato; tanto più che il Canto 
del -Briano rifalge per nobilissimi sentimenti. 

Da Modena ci giunge una Canzone del signor 
Giovanni ‘Raffaelli sullo stesso argomento. Robusti 
concetti e splendidissima forma innalzano questo 
poetico componimento sulla turba delle così dette 
poesie di circostanza. Da esso ben si scorge a qual 
altezza possa ancora sollevarsi la musa italiana 
quando | è chiamata a celebrare le gioie di due li- 
bere nazioni e di due regali dinastie riverite ed. 
amate dai loro popoli. a 

A conferma delle nostre parole riproduciamo le 
seguenti strofe. Dopo aver detto che un noto spiro 
informa ogni stirpe, e che ogni gente combatterà 
per far libera la terra dove i suoi padri lasciarono 
un’orma della loro grandezza, così prosegue il 
poeta: s 

. Ovunque empio destino 

O umana rabbia, di stranier servaggio - 
Afllissero il gentil sangue'latino, . ||» 


Scorre lo spiro; e a vendisar l’oltraggio "|: "EI A 


Dna rog na dolor non dome, 
poi che stetter Leto iarà 

«E della patria il'atil Sco 
Fe dei liberi figli allegro il carme, 


snodi ipri tir 


-J debolezza, 


La gran famiglia si raccoglie e imprendo 
L’opra civil che il mondo e Iddio ne attende. 
Questa è la meta: Insieme 
Sudiam concordi all’ardio lavoro 
Quanti nàscemmo di latino seme w 
Se amor ne punga dell’antico alloro, %.® 
E ben cortese agl'Itali si mostra 
i Luso oggi la prole, 
Chè della gloria nostra 
Brillò sul Tago un dì splendido il sole,’ 
Quando, sedati i bellici perigli, 
D'Ibere spose uscir Romani figli, ‘ 
Anche dalla derelitta Venezia sorge un saluto 
alla giovinetta Sabauda che va ad allietare lo 
sponde del Tago. Il prof. abate Giovanni Marchetti, 
esule veneto; ha ‘espresso în una bella Canzone i 
sentimenti della infelice provincia d’Italia, che gli 
diede i natali. Il Marchetti si palesa anch’egli va- 
lente poeta, ed i suoi versi ‘meritano di venir ri- 
cordati con lode fra quelli che videro la lucein 
questa faustissima occasione. | 
Ecco la chiusa di questa Canzone: 
Tu benedetta al soglio 
Vanne, o.bella Regina,-e siì felice 
Infra le pompe dell’umano orgoglio; 
Intanto addio Ti dice } 
La tua città natia, ° 
E ricorda di Te, che sei la Pia. 


_——__i|HKHK[KYK LZ 


‘ DISPACCI ELETTRICI 
î AGENZIA STEFANI 
.._— Atene; 23 settembre. 
Fu votata la legge sulla guardia nazionale. 
È stata chiusa la sessione legislativa. 1 soldati 
di Nauplia che si trovano rifugiati all’estero 
vennero amnistiati. 

Nuova York, 16 settembre. 
+. Parlasi di una battaglia nelle vicinanze del 
Potomac. 1 federali che trovansi. in Haper's 
Ferry sono circondati; credesi che saranno 
obbligati a capitolare. I separatisti s’avanzano 
nella Pensilvania. «Qui regna ‘grande agita» 
zione. l 

Il Nev York Times ‘accusa il g@xerno di 


è Veracruz, 1° settembre. 
Sono sorti dei dissensi tra Juarez e Doblado. 
Lafuente è stato chiamato a rimpiazzar Doblado. 
Continuano i pronunciamenti a favore dei fran- 
cesì. Vennero distribuite alle popolazioni alcune 
circolari spagnuole, le quali ricordano ai messi- 
cani la loro origine e li esortano a fondare 
una monarchia con una principessa spagnuola, 
Madrid, 26 settembre. 
Assicurasi.che il re e la regina di Porto- 
gallo andranno a Parigi dopo il loro matsig 
monio, 
Nuova York; 47 settembre. 
Dopo una battaglia presso  Hagerstown 


deli 


‘| separatisti furono respinti al Potomac. 


î |]. , 300 
ei id. ce + ®42.00. 
Consolidati inglesi . 3 0j0 
Id. in liquid. p. fine — 
Fondi piemontesi 1849 5 0/0 
Prestito italiano 1861 50/0 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito ‘mobiliare 


ld. Str. ferr. Vittorio Eman. 
ia: mb.-Venete 
Id. ® Id. Romane . 
Ia. Id. Austriache 


Napoli 26 settembre. 

Il Giornale di Napoli reca che ieri a Tre- 
moli il popolo tumultuè in chiesa. per un 
preteso miracolo di S. Basso, onde liberare i 
marinai dalla leva. Le campane furono suo- 
nate a stormo; sopraggiunti i bersaglieri ven- 
ne ristabilito l’ordine. arrestando il parroco 
ed il campanaro. : 


————————_——iì 
G. ROMBALDO;, Gerente. 
— I ia 
BORSA DI TORINO. 
26 settembre 1862 


for: ronnie queer er ar io 
Consolidato 50/0 G. p. n = '818.bre- 

eta Milia Mi SIE SSSISTO 
Id. Piccole rend. Matt. . 71 88 —— 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
Beta Rironà eat dui 
25 settembre, 
Consolidati & per 0;0,cia contanti sg 71 55 
Ié...8 per.0;0, in contanti. . 3 47 — 


Vaglia delle bbbligazioni della CITTA’ DI MI- 
LANO per l'estrazione del 4° ottobre a L. & ca» 


frnine Gioie Uil 


te 


Sono da rimettare all’ Ufficio dell’ Opiniine 
iornali inglesi, francesi, tedeschi è spagmuoli; 


il 4° ottobre 1862 avrà luogo la 4* Estrazione del 


PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTÀ DI MILANO, 


i 26 MILION Îi950,000 Hiro Nislisno vanno distribuite] 
fifa premi led. ammortizzazione, 1 
8) 1 premi! maggiotî sono di It: L. 100,000, 80 900; 70,000; 
60,000; b0,000,. 45,009, cco. ecc. ) 
ij Mid Te Obbligazioni dobbbno venir estratte con pre-| 
Ù rino. Mediante Sborsò di' sole È 


ITAL. L..4 50 CENT. 


disi acquistano . titoli interinali che ugualmente partecipano a tutte lei 
{|estrazioni, .secondo il modo spiegato nel prospetto, e sui titoli stessi, 
Hi Per l'acquisto delle ‘obbligazioni è dei titoli interinali. rivolgersi ‘alla 
f|Gassa'‘del Commercio è dell’ Industria (C che pr Mobiliare), via dell’Ospe 
fidale n. 24, dove gi setriniscono ‘améhie i raogunti Cine inzio | 


VERO GUANO DEL PERÙ 


Il sottoscritto nella sua qualità di ‘tittoto incaricato» dé] supremo, Governo -Peru- 
Viano per lé vefidità del’Vero Euistio: delle Isole di Chineha'in tutta 


l'Italia, si fa un dovere di prevenire le persone agricole che ne fanno consumo, 
essere d imminente arrivo in TA alcuni carichi, di detto concime provenienti 
dall’ origine; mediante i quali egli sarà in grado di soddisfare a tatto te domande 
che gli saranno fatte: 

Per. maggiori chiarimenti dirigersi al dio del sottoscritto 

Sononi setterabre 1862. ‘ IAZTARO PATRONE 


Piazza Annunziata, terna Lamba ‘D'Oria. 


CASSA PATERNA 


COMPAGNIA tana FRANCESE ; 
i D'ASSICURAZIO SULLA VITA 
# IMUTUE ED A sn et FISSO 

fissrnve” VTAUTORIZZATA IN FRANCIA 4 

Hoon Ordina: 9 «sett. 1841; Decreti 19 marzò 1850, 12 marzo 1856, 6 marzo 1858; 


IN ITALIA 
jcon R. Recreti 21. agosto 1838; 28 novembre a 4 dicewbre 1858 616,/ebbraio 1862, 


1] 


Stabilita in Parigi) ‘via Ménars, n. 4, 
‘ Direzione di Torino, via d’ Angennes, n: 42. 


‘Capitale sociale: SEI MILIONI ,di franchi 


fed ì Patasst ‘in 'vià Métiars, n-12 ed. 


Dna ‘Direttore generale sig. W Cloquemin è, 
Î irettore in. Torino,sig. Avvucato Womma. ; 
biisbaro cu, presso là Direzione di «Tori sig. e rie) Moticafi, | 


+ 


«Agsoviuzioni Dotali pei fanciulli d'ambo i sessi, ron maggiori d’armi dieci, 

"dpansiazioni generali ner le; persone, d’ogni età ed’ ogni sesso, 
‘ontro. Assicurazioni delle somme, versate nell ssociazioni Mutue. 

Assicurazioni di capitali tanto in caso di Vità che i in caso di morte, 

Vssicurazioni di Rendite vitalizie sopra una o più persone; ‘con godimento il 
immediato o: differito. > | Pa 


PATERNA 


COMPAGNIA ANONIMA' DI ASSICURAZIONI: 
A PREMIO FISSO 


SUGL' INCENDI: E L'ESPLOSIONE DEL GAZ 


AUTORIZZATA IN FRANCIA 
ì con Ordinanza È ottobre 1848 e Decreto 11 agosto ria) 
pese: IN ITALIA 
coi Regi Decreti 12 marzo 1838 e 13 febbraio 1862 
UT i ia 61 Stabilita în Parigi, via Ménars, n. 4. 
TOGLI i Direzione di Torino; via d'Angennes, N. 12. 
7 Direttore generale : î. Cloquemin & 
‘Direttore in Torino, Avvocato Domna. 


‘Capitale sociale: SEI MILIONE di franchi. 


Situazione della fambasnia 
al 4° gennaio 1864 


Sì dr "14,620, 241,979. —.._{ Fri 44,578) 24 76 
x fapitali assicurati ., ,. | Premiti a riceversi 
Fr, 10,194,858 32 


Sinistri pagati Lica 
presso Namur 


‘ROCIETÀ NONNA DI HERBIE (Belgio 


MANIFATTURA DI CRISTALLI, MEZZI-CRISTALLI E BICCHIERI. 
Grandé distinzione all’ Esposizione universale difLondra 1862. 


Si cercano agenti Lor stereo l’Oriente, ecc. Sorivera, franco e dare informazioni. 


i 


Fr. 157 1,98 3 
di capitale sottoscritto 


Fr 98,551, TO 50 
di capitale ‘incassato 


: 


18. — Via Navi; 3.a bottega dopo lé ‘Galleria Natta. — #8. 


— LIQUIDAZIONE DI MERCI 


Con grande ribasso, 
consistenti in Camaicie, Foula 


Cravatte, Sottane, F Guanti è ogni | 


in'maglia, etc. e 


CONSELS ATX HOMME: 


‘Impotenza 0 indebolimento déllé tOtte fi 

cervello, della midolla spit 
ni, — Malattie Pietre, 
nio, SIMOrIRIAI — _M 


Busti 
i ape, tedti,, genèrì 


della da ioventà, sere debotesta "dovate alle m maemo «del 
fegai s delle 


e Sonar, non è 
* Pianta preparato secondo ‘il nostro proces 
7 Agente Depia ‘i Italia D. Naro, Totinò, via dell'Ospedale; 


n. 5 
;Migliavacca, Biraghi x egg Rivé Palaza 
MTralja, 7 Prezzo PEA 


IETRIOT À 


sti “pia 


«IA PIASINA o: 


strativa desidera uh posto di Cas- 
siere 0 Esattore , dando. all’ oe- 


correnza. una cauzione, in capitale: 


sino. a 20jm.-franchi. 
Scrivere! franco alle iniziali C. 
Torino, 


verniciati falla ge- 

tiovese, con paglia- 

PA riccio a doppio ela- 

“ae stico, rimborati, di 

metri 0,90/di i larghi #2 di longhezià, 
garantiti, aL.50 cad. apronti ‘contanti; dal 
abbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, CR 
piazzà Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 
Qiiesto rime= 


CARTA CHIMICA dio, la cui pro- 


prietà èda. lungo:tempo per migliaia di 


iure di tun uso inapprezzabile in. molte 


malattie, p. e. gotta, reumatismi, sciatiche, 
bruciature, piaghe e Geloni, calli, lupini, 
e occhi di pernice, è riguardato dai più 
celebri medici come l'agente il più attivo 
od'il meno ittifante nelle suddette ma- 
lattice. —Prozzo ft.2 20 cf 20 ilro- 
tolo coll'istrazione. Vendesi dai farmacisti 
Bonzani; Depaniste Tarioco, ‘e nelle ste ine 
cipali farmacie d’Italia. 


VERI. GRANI DI SANITÀ 
del Dottore XRANCH 


Sono il taigliore, il più dolce è il più 
salutare dei purgativi. Questo rimedio, 
conosciuto. da.-più di GO.ami.e il sole 
autorizzato; stabilisce 1’ appetito, 
facilita, la digestione, dissipà l'emicrania, 
i flàti, dissolve gli ingorghi di fegato, 
guarisce l’ipocondria, molte idropisie, e, 
preso regolarmente, preserva in ibpécio 
fall’ apoplessia © dalla paralisi» = Per 
prevenire qualsiasi contraffazione, la no- 
stra saarca: dè fabbrica de- 
posta Al Consiglio dei Prud'hémmes ‘èd 
al Tribunale di commercio, è apposta 
sopra la' nbstta fitma. — Esigere il pro- 
spetto, Stamperia Lenormant. 
Parigi, ìndirizzarsi. Al sig) Law 
VILLE; direttore degli uffizi della far- 
macia, rue Neuve St-Augustin, 15. 

Agente commissionariò in!Torino D. Mondo, 
Via dell'Ospedale, ‘m. 3. Vendonsi; Torino, da 
Bonzani ‘e da Depanis — Alessandria, Basilio 
— Casale, Comolli, Bava — Genova, De Negri 
— Chivasso, Ferreri — Guastalla, De Negri — 
Novara, Carcià Intra, L. Caccia — Lugano; 
Uboldi — Novi, Ospedale militare — Vercelli, 
Berteletti, = Milano, Zanetti — Modena, fare 
înaeia S. Geminiano. (1) 


Prozzo: fu 4, i 
del 


LE PILLOLE ANGRLICHE 


Dott, 

DERS®N, di uti efficacia cono- 
Fim per aiutare la: digestione e ri- 
siabilire l’appetito e lefunzioni dello sto- 
*maco e del ventre. Parigi; presso Boisard, 
rue’ Caumartin; 6. Si vendono in Torino 
da Bonzatti e da Dépanis; Genova, Bruzza; 
Alessandria Basi io ; Novara, "Caccia ; î 
Intra, L. Caccia 1; Vercelli, Bertelletti; 
Asti, 'Boschiero. 


scatola. 


proprietà 


preserywativo dagli effetti del conf‘ 


(Effetti garaptiti). 
j a Latta, Laboratorio: e depossto 


Regent street; M. Barclay e Sons, 9%, 


‘orinò Ceresble; via Barbaronx. Parziali: 


Depanis, 


agna e premiato in Londra 
invidiabile 
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